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Relazione di Oscar Mancini al Consiglio Comunaledel 30.09.2017: qualità dell’acqua 
  
Il 24 febbraio scorso informavo dettagliatamente  questo Consiglio circa le azioni 
intraprese dalla nostra amministrazione per la tutela della qualità dell’acqua di rete e 
di falda nel territorio comunale. 
Come certamente ricorderete tali azioni si sono rese necessarie in seguito alla 
pubblicazione del preoccupante rapporto Arpav dell’ottobre 2016.  
Esso ci diceva che l’inquinamento da mercurio che ha interessato le  falde profonde 
nei comuni di Quinto di Treviso, Casier e Preganziol non accennavano a diminuire 
anche nei comuni situati più a Nord  e soprattutto che il “Plume”inquinante  tende 
ad espandersi verso la parte Sud-est del territorio di Preganziol senza che nel 
frattempo sia stata  individuata la fonte primaria.  
Le  nostre preoccupazioni erano e sono  confermate dalla rilevazione di una 
situazione particolarmente grave in  Via Schiavonia Nuova di Preganziol dove le 
concentrazioni di Mercurio si attestano  a 1,8 microgrammi/litro anche a marzo.  
E’ questo, infatti,  uno dei pozzi che dimostrano che la falda scorre verso sud est ad 
una velocità stimata allora in circa 500 metri l’anno.  
Tutte le previsioni ci dicevano che il “Plume inquinante”finirà per interessare una 
porzione del territorio di Mogliano: ovviamente quella verso sudest. 
Per questa ragione abbiamo aperto un confronto serrato, non privo di qualche 
asperità, con la Regione e con l’Arpav, di cui ha dato conto anche la stampa. Lo 
abbiamo fatto  insieme ai comuni di Preganziol e Casier, in quanto il comune di 
Quinto si è sottratto.  
Alla Regione abbiamo formulato due precise richieste.  
La prima attiene alla necessità di attivare un’indagine idrogeologica per individuare 
la fonte primaria dell’inquinamento e bonificare la fonte emissiva. 
La seconda di estendere il monitoraggio anche nel territorio di Mogliano.. 
La nostra posizione è avvalorata anche dall’ipotesi avanzata da Arpav circa la 
possibilità che il mercurio sia stato immesso “più a monte” ovvero “rilasciato sul 
suolo in corrispondenza di un acquifero indifferenziato”.  
Risultando convincente il ragionamento che supporta l’ ipotesi avanzata dall’agenzia 
regionale ne deriva appunto che il semplice monitoraggio dei pozzi contaminati non 
ci consentirà mai di risalire alle cause dell’inquinamento, come peraltro già riportato 
anche nella relazione conclusiva del Progetto Me.Mo. (ottobre 2013).  
Su questo punto la Regione, putroppo, ha opposto un netto rifiuto motivandolo 
contradditoriamente con la carenza di risorse disponibili e con la singolare tesi che il 
“Plume inquinante” sarebbe in via di esaurimento perché si sposta verso sudest. Tesi 
contraddetta dalle analisi dell’Arpav che, se da un lato confermano lo spostamento, 
dall’altro ci confermano  che nei comuni più a Nord le concentrazioni inquinanti non  
diminuiscono nel corso degli anni. 
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Per questo continuiamo a ritenere che l’inerzia della Regione sia inaccettabile. Non 
intendiamo dunque rinunciare a perseguire il nostro obiettivo, a meno di non essere 
smentiti da dati oggettivi, cosa che peraltro ci augureremmo. 
Le nostre proccupazioni sono state avvalorate dal successivo e ultimo monitoraggio 
disponibile che risale al marzo 2017.  
Infatti, anche i dati più recenti ci dicono che non esistono evidenze che dimostrino la 
validità della tesi sostenuta dalla Regione secondo la quale il fenomeno della 
contaminazione sarebbe in via di esaurimento.  
L’ipotesi di una contaminazione che migra da Nord Ovest in direzione Sud Est, 
nell’ipotesi di assenza di una fonte primaria attiva, dovrebbe comportare una 
progressiva diminuzione della contaminazione dei pozzi a monte.  
Qui invece riscontriamo un andamento oscillante che, comparato con quanto accade 
a valle, fa pensare ad una diffusione della contaminazione più lenticolare che lineare.  
D’altra parte non può essere escluso che le oscillazioni della concentrazione , che 
comunque rimangono a livelli nettamente superiori alla soglia ammessa, possano 
derivare dalle condizioni climatiche. 
L’esame dei dati ci dimostra ancora una volta che senza uno studio idrogeologico 
approfondito nell’ acquifero indifferenziato non possiamo risalire alla fonte primaria 
ne stabilire con certezza se essa sia ancora attiva. Lo diciamo non per spirito 
polemico  ma solo perché non possimo accettare l’idea che una falda così 
importante, un tempo così generosa per la nostra rete acquedottistica, possa essere 
considerata perduta per sempre. 
 
Sul secondo punto invece la risposta della Regione è stata positiva e a dato luogo ad 
un fecondo rapporto di collaborazione istituzionale con Arpav che ci ha consentito 
finalmente  di iniziare a monitorare anche i pozzi privati di Mogliano a partire da 
quelli più prossimi al confine con Preganziol.  
Il parametro oggetto della ricerca è stato ovviamente il Mercurio totale: 
 

Parametro Unità di Misura D.Lgs. 31/2001 Direttiva CEE 83/98 

Mercurio (Hg) Μg/l 1 1 

 
In collaborazione con il nostro Comune Arpav ha  individuato i punti di monitoraggio 
quali  presidi “spia” nell’ipotesi che il plume della contaminazione si diffonda sino ad 
interessare il nostro territorio. 
Essendo la direttrice di diffusione  Nord Ovest – Sud Est l’attenzione è stata  quindi 
focalizzata  su Via Della Croce (a circa un chilometro  da Via Schiavonia Nuova di 
Preganziol, interessata, come ho già detto, dal plume della contaminazione).  
 
Ricordiamo inoltre che la contaminazione interessa la falda profonda posta fra i 250 
e i 300 m di profondità.  Nella zona di nostro interesse, quindi, sono stati cercati quei 
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pozzi (di privati) che pescano ad una profondità tale che si possa ragionevolmente 
mettere in relazione con la falda profonda oggetto di controllo.  
 

 
Nella figura la freccia in rosso indica la direzione di spostamento del plume e l'area in 
rosso pallido quella potenzialmente a rischio del comune di Mogliano, ovvero l'area 
dove si è concentrata la nostra attenzione. 
 
Ecco i risultati delle tre campagne che sono stati condotte da aprile a luglio. I referti 
analitici ci sono stati trasmessi da ARPAV l’8 Settembre scorso. 
 

PUNTO  PRODONDIT

À  
DATA PRELIEVO CONCENTRAZIONI Hg VALORE SOGLIA 

Pozzo 1 300 m 03/04/17    0, 029   μg/l      (come 
mercurio disciolto) 

1  μg/l  

15/05/17 < 0,002 μg/l  1  μg/l  

27/07/17 < 0,002 μg/l  1  μg/l  

Pozzo 2 300 m 03/04/17 < 0,002 μg/l  1  μg/l  

19/07/17 < 0,002 μg/l  1  μg/l  

Pozzo 3 200 m 15/05/17    0,006 μg/l  1  μg/l  
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0,002 è il limite di rilevabilità strumentale: il mercurio si può assumere assente nei 
campioni dove la sua presenza non viene rilevata.  
In 4 dei 6 campioni analizzati la concentrazione di Hg è inferiore al limite di 
rilevabilità strumentale, quindi non è stata rilevata presenza di Mercurio.  
 
Negli altri due campioni analizzati sono state rilevate tracce di Mercurio molto al di 
sotto del valore soglia di 1  μg/l. (nel caso peggiore....34 volte meno del valore 
soglia) 
Le conclusioni che ARPAV trae da questa campagna di controllo sono che: 
 

1. La presenza di Mercurio rassicura circa la bontà della scelta dei punti di 
campionamento sia dal punto di vista della posizione, sia dal punto di vista 
della profondità. 

Naturalmente questa valutazione è stata fatta non solo in relazione al parametro 
Mercurio, ma anche in base alle concentrazioni di altri parametri ritenuti 
rappresentativi ai fini dell'individuazione della falda oggetto di studio (tipicamente 
Cloruri e Conducibilità elettrica). 
 

2. L'entità delle concentrazioni rilevate rassicura circa l'assenza di 
contaminazione in prossimità del nostro Comune.  
 

 La notizia è certamente positiva ma, nonostante il quadro rassicurante,  la nostra 
Amministrazione non intende abbassare la guardia e ha già concordato con ARPAV la 
ripetizione regolare delle analisi che saranno fatte evidentemente a scopo 
preventivo.  
 
E' prevista infatti una nuova campagna di controllo verso la fine di quest'anno 
allorquando si potrà andare a valutare una situazione più dinamica nelle acque 
sotterranee in conseguenza dei maggiori apporti idrici attesi con la stagione 
autunnale invernale. 
E’ probabile che essendoci stati minori emungimenti sia per la chiusura delle fontane 
a getto continuo che per la messa fuori servizio di alcuni pozzi da parte di Veritas la 
migrazione del plume  sia rallentata , come l’acqua che lo trasporta. Ma questa è solo 
una mia ipotesi che comunque non ci deve fare abbassare la guardia. 
 

ACQUA DI RETE. 
Per quanto riguarda la qualità dell’acqua di rete, ovvero quella del nostro rubinetto 
le analisi, sia chimiche che biologiche, effettuate dal Laboratorio VERITAS, 
accreditato ACCREDIA ci dicono che dal nostro rubinetto esce acqua di buona 
qualità. 
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In particolare nell'acqua distribuita nel comune di Mogliano non vi sono tracce di 
sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) e di glifosato. Problema questo, come sappiamo, 
esploso invece drammaticamente in altre parti del Veneto, generando peraltro un 
preoccupante conflitto istituzionale, di cui sono piene le pagine dei giornali in questi 
giorni, con gran clamore mediatico. 
Dal 2015, infatti, il laboratorio di Veritas ricerca queste sostanze, con esito sempre 
negativo. Nonostante l'assenza di questi inquinanti, Veritas, ovviamente, mantiene 
costante il monitoraggio.  
Anche per quanto riguarda la presenza di mercurio le frequenti analisi effettuate 
sulle nostre fontane, 19 al mese, ci dicono che i valori medi sullo 0,1 microgrammo 
litro con una punta massima dello 0,19 ovvero 8/9 volte inferiori ai limiti di legge.  
Analogo monitoraggio, anche se meno frequente, viene svolto dall’Ulss. 
  
Ciononostante abbiamo chiesto ed ottenuto l’installazione da parte di Veritas di più 
efficienti filtri a carboni attivi che sono operanti già da questo mese.  
 
Ho voluto fornire queste informazioni perché il giustificato allarme suscitato 
dall’inquinamento delle acque in una vasta porzione del Veneto potrebbe essere 
utilizzato per creare inutili e ingiustificati allarmismi anche nelle aree dove, per 
fortuna, l’acqua continua ad essere di buona qualità, a  beneficio delle multinazionali 
dell’acqua in bottiglia, peraltro meno controllata di quella di Veritas.  
Alcune di queste, peraltro, prelevano l’acqua dalla stessa falda utilizzata dal nostro 
gestore, come nel caso del campo pozzi di Scorzè. 
Allarmismi alimentati  anche da alcuni venditori di apparecchiature di filtraggio 
dell’acqua domestica che, recentemente, hanno fatto la loro comparsa a Mogliano.  
Alcuni di loro promuovono convegni pseudo scientifici, facendo leva sulle paure per 
proporre, come scrivono, soluzioni di mercato. Voglio mettere in guardia i cittadini: 
attenzione ti agganciano e dopo qualche giorno dopo te li ritrovi a casa. Con 
esperimenti da piccoli chimici cercano di convincerti che l’acqua del tuo rubinetto 
non è buona. Stiamo parlando di alcuni venditori di impianti di depurazione 
dell’acqua di rubinetto. 
Infine consentitemi di informare il Consiglio circa l’orientamento del Consiglio di 
Bacino “Laguna” di promuovere le adesioni al fondo perdite idriche occulte. Già oggi 
2860 utenti di Mogliano vi hanno aderito, cioè l’11% del totale delle utenze, ben 
lontani però dal 60% della Riviera del Brenta.  
Nel 2016  ne hanno beneficiato 48 utenti di Mogliano ottenendo significativi 
rimborsi. 
Data la vetustà di molte condutture nelle abitazioni più vecchie credo sia utile, 
considerando anche l’esiguità del costo assicurativo, di promuovere una campagna di 
adesione a tutela dei nostri concittadini.   
Grazie per la vostra attenzione, rimango a disposizione per eventuali chiarimenti.  
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